
Via Cavour, 12/A Campobasso Tel.: 0874/416308  Fax: 0874-90242 

E-mail: info@acem.molise.it   –  Sito Internet: www.acem.molise.it 

INFORMABREVE
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Concorso “Buone pratiche in edilizia”: domande dal 22 luglio
A19-26/1

È indetta per l’anno 2019 la prima edizione del concorso nazionale “Archivio delle buone pratiche per la salute e sicurezza sul lavoro nei cantieri temporanei o mobili”, volto a creare e diffondere un archivio di buone pratiche di facile consultazione e semplice applicazione. Il concorso intende sensibilizzare i partecipanti sul tema della prevenzione, per migliorare la sicurezza nei cantieri edili temporanei o mobili, riducendo il rischio di infortuni e malattie professionali. Alle buone pratiche, infatti, è attribuito ormai un ruolo strategico per la promozione della salute e della sicurezza nel settore edile. Possono partecipare le imprese del settore edilizio che operano, anche indirettamente, nei cantieri temporanei o mobili, i coordinatori per la sicurezza nei cantieri e gli enti pubblici. Ogni partecipante può inviare fino a tre proposte, per ognuna delle quali è necessario compilare il modulo di iscrizione. La procedura online per l’iscrizione e l’invio del materiale sarà disponibile a partire dal 22 luglio e fino al 22 novembre 2019. Gli elaborati, unitamente alla scheda d’iscrizione, alla documentazione indicata nel bando e a una scheda tecnica del progetto, devono essere trasmessi in un’unica sessione, utilizzando il link "Invio telematico della domanda". Entro 120 giorni dalla chiusura della procedura sarà pubblicato l’elenco delle buone pratiche finaliste. Le prime tre buone pratiche ritenute migliori per ogni categoria di partecipanti saranno premiate con targhe di merito, saranno presentate nel corso delle giornate della sicurezza in edilizia organizzate da Inail e Regioni e potranno essere pubblicate su riviste di settore. Gli elaborati premiati potranno, inoltre, essere trasmessi alla Commissione consultiva permanente per la salute e la sicurezza sul lavoro per la procedura di validazione come “Buone Prassi”. Tutti i lavori riconosciuti di interesse entreranno a far parte dell’archivio. La cerimonia di premiazione si svolgerà a Roma nel corso di una giornata dedicata al tema della prevenzione in edilizia. Invio telematico della domanda disponibile dal 22 luglio 2019.
Contratto istituzionale di sviluppo: finanziati 66 progetti al Molise
A19-26/2

Il tavolo istituzionale per il Contratto Istituzionale di Sviluppo, riunitosi a Roma il 9 luglio u.s., ha finanziato in questa prima fase 66 progetti ritenuti immediatamente finanziabili mediante lo strumento del Contratto Istituzionale di Sviluppo, relativamente alla Regione Molise. In allegato al presente notiziario, si inoltra il primo elenco dei progetti finanziabili così come selezionati dall’organismo anzidetto.
140 milioni per progetti di ricerca e sviluppo
A19-26/3
Previsti 140 milioni di euro di agevolazioni alle imprese per progetti di ricerca e sviluppo per la riconversione dei processi produttivi nell’ambito dell’economia circolare. Lo scopo della misura contenuta nel recente decreto “crescita” è quello di 
favorire la transizione delle attività economiche verso un modello di economia circolare, finalizzata alla riconversione produttiva del tessuto industriale.
Ne possono usufruire le imprese ed i centri di ricerca aventi i seguenti requisiti: a) essere iscritte nel Registro delle imprese; b) operare in misura prevalente nel settore manifatturiero oppure in quello dei servizi diretti alle imprese manifatturiere; c) aver approvato e depositato almeno due bilanci. I progetti  di ricerca e sviluppo devono:  essere realizzati nell'ambito di una o più unità locali ubicate nel territorio nazionale;
prevedere spese e costi ammissibili non inferiori a euro 500.000 e non superiori a euro 2 milioni; avere una durata non inferiore a 12 mesi e non superiore a 36;
prevedere attività di ricerca e sviluppo, strettamente connesse tra di loro in relazione all'obiettivo del progetto, con la finalità della riconversione produttiva delle attività economiche, mediante la realizzazione di nuovi prodotti, processi o servizi o al notevole miglioramento di prodotti, processi o servizi esistenti. Le agevolazioni sono concesse per una percentuale nominale delle spese e dei costi ammissibili pari al 50%, con un contributo diretto alla spesa sino al 20% delle spese e dei costi ammissibili. Per la presentazione delle domande, si attende un  decreto del Ministero dello Sviluppo che stabilirà criteri e modalità.
Abusi edilizi: sanatoria parziale non estingue reato
A19-26/4
La Cassazione penale, con la sent. n. 26285, del 14/6/2019, ha espresso il principio secondo cui il provvedimento di sanatoria relativo soltanto ad una parte degli interventi abusivi eseguiti non può estinguere i reati previsti dalle norme urbanistiche.

Esclusione da gara comporta escussione cauzione e segnalazione ad ANAC
A19-26/5
L'incameramento della cauzione provvisoria e l'attivazione del pedissequo procedimento di segnalazione all'ANAC costituiscono conseguenza automatica del provvedimento di esclusione, come tale non suscettibile di alcuna valutazione discrezionale con riguardo ai singoli casi concreti, nonché insensibile a eventuali valutazioni volte a evidenziare la non imputabilità a colpa della violazione che ha comportato l'esclusione. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, sez. V, sentenza 24/6/2019, n. 4328.
Tassi antiusura rilevazione I trimestre 2019
A19-26/6
Sulla Gazzetta Ufficiale del 29/6/2019, n. 151, è stato pubblicato il decreto del Ministero dell'economia e delle finanze 25/6/2019, in vigore dall’1/7/2019, contenente la rilevazione dei tassi effettivi globali medi inerenti al I Trimestre 2019, ai sensi della Legge sull'usura. I tassi rilevati si applicano dall’1/7/2019 al 30/9/2019.   Per il periodo 1/1/2019 - 31/3/2019, il tasso medio rilevato su base annua risulta come di seguito:  per le operazioni di mutuo con garanzia ipotecaria a tasso fisso è pari al 2,94%;  per le operazioni di mutuo con garanzia ipotecaria a tasso variabile è pari al 2,38%;  per le operazioni di leasing immobiliare a tasso fisso è pari al 4,21%;  per le operazioni di leasing immobiliare a tasso variabile è pari al 3,10%. Ai fini della determinazione degli interessi usurari in base all’art. 2, comma 4, della L. 7/3/1996, n. 108, i tassi devono essere incrementati di un quarto, a cui va aggiunto un margine di ulteriori 4 punti percentuali. La differenza fra il limite e il tasso medio non può superare 8 punti percentuali. La rilevazione di cui sopra è valida dall’1/7/2019 al 30/09/2019.

Ecobonus: cessione da comunicare entro il 12 luglio
A19-26/7
Entro venerdì 12 luglio p.v., devono essere comunicate alle Entrate le cessioni effettuate anche quest’anno dei crediti generati nel 2018 da tutti i contribuenti IRPEF o IRES per le spese sostenute nel 2108 relativamente agli interventi sul risparmio energetico “qualificato” agevolati al 50% 0 65% sulle singole unità.
Appalti: distacco soggetto a IVA in caso di corrispettivo unico
A19-26/8
Il costo del personale distaccato è soggetto IVA nel caso in cui sulla base delle clausole ed impegni contrattuali, concorra a formare il corrispettivo unico in un contratto d’appalto. Lo ha puntualizzato l’Agenzia delle Entrate con la risposta n. 224, confermando quanto già  affermato con la risoluzione n. 346 del 5/11/2002.
Causa di servizio e responsabilità
A19-26/9
La dipendenza della malattia del lavoratore da una causa di servizio, non implica  né può far presumere che l’evento dannoso sia derivato dalle condizioni di insicurezza dell’ambiente di lavoro, essendo possibile che la patologia accertata debba essere collegata alla qualità intrinsecamente usurante dell’ordinaria prestazione lavorativa ed al logoramento dell’organismo del dipendente esposto ad un lavoro impegnativo  per un lasso di tempo più o meno lungo. In tali casi si è al di fuori dell’ambito applicativo dell’art. 2087 del cod. civile. Lo ha affermato la Cassazione, con ordinanza n. 17707, depositata il 2/7/2019.
Piano assunzioni Ispettorato del Lavoro
A19-26/10
E’ stata data notizia di un piano assunzioni Ispettorato Lavoro 2019-2021. Si tratta di un programma di inserimenti che porterà un forte rinnovamento del personale impiegato presso l’ente. Nei prossimi 3 anni, infatti, sono numerosi i dipendenti che andranno in pensione, pertanto sarà necessario sostituirli. I nuovi assunti serviranno, in buona parte, proprio a garantire il turn over del personale, anche se in parte porteranno anche ad un incremento dell’organico, che attualmente è composto da 6.258 unità. Nello specifico sono ben 1.898 i posti di lavoro nell’Ispettorato Nazionale del Lavoro da coprire entro il triennio. E’ quanto previsto dal Piano triennale della formazione 2019-2021 pubblicato sul portale web istituzionale dell’INL, adottato con decreto direttoriale n. 37, del 28 giugno 2019. La campagna di reclutamento è stata elaborata anche in base a quanto stabilito dall’art.1, comma 445, della legge 30 dicembre 2018, n.145 (Legge Bilancio 2019), che autorizza l’Ispettorato del Lavoro ad assumere un contingente di personale prevalentemente ispettivo, nel triennio 2019 2021. Questa dotazione organica, che è stata poi ridefinita dal decreto legge 28 gennaio 2019, n. 4, è stata definita in 851 unità. A queste vanno aggiunti, poi, 20 Dirigenti da assumere mediante scorrimento di graduatorie di pubblici concorsi approvate da altre amministrazioni, 150 ispettori del lavoro autorizzati extra fabbisogno 2018 e 897 risorse a copertura del turn over per gli anni 2017-2020. Per reclutare i lavoratori da assumere saranno banditi anche nuovi concorsi Ispettorato Lavoro. Il programma di recruiting per la copertura dei posti di lavoro INL è così articolato: ASSUNZIONI 2019  n. 283 unità, di cui n. 154 ispettori del lavoro; n. 129 funzionari; n. 150 ispettori del lavoro autorizzati extra fabbisogno 2018. ASSUNZIONI 2020: n. 257 unità, di cui n. 111 ispettori ordinari; n. 60 tecnici; n. 50 funzionari; n. 10 informatici; n. 26 funzionari tramite riserva ex art.22, c. 15 D. Lgs. 75/2017. ASSUNZIONI 2021: n. 311 unità, di cui n. 185 ispettori del lavoro; n. 40 ispettori tecnici; n. 76 funzionari; n. 10 informatici. A questi si aggiungono, poi, i 20 Dirigenti e le 897 unità di personale per il turnover. Gli interessati alle future assunzioni Ispettorato del Lavoro devono attendere l’uscita dei bandi ufficiali di selezione, in cui saranno indicati i profili richiesti, i requisiti necessari e le modalità e i tempi per candidarsi e per le selezioni. Gli avvisi saranno pubblicati anche attraverso la pagina web Ispettorato Lavoro “Concorsi”.
Illegittimo sostituire impresa che perde Durc in corso di gara
A19-26/11
Non è possibile sostituire l'impresa, parte di un raggruppamento, che perde il requisito di regolarità contributiva in corso di gara, in quanto la previsione introdotta dal correttivo appalti del maggio 2017, permette la sostituzione della mandante che perda uno dei requisiti di cui all'articolo 80 del codice dei contratti, ma soltanto se l'evento si verifichi in corso di esecuzione del contratto e non in fase di aggiudicazione dell'appalto stesso. Lo ha chiarito  l’ANAC in un parere di  precontenzioso (n. 555/2019).
Presentazione Monografia turistica su Altilia 
A19-26/12
La Camera di commercio del Molise, nell'ambito della collaborazione con la regione Molise e con Fondazione Molise Cultura, organizza una conferenza stampa per il giorno 17 luglio alle ore 10:30 per illustrare a stampa, autorità e imprese  il progetto editoriale SCOPRIRE IL MOLISE. Il progetto prevede la pubblicazione di otto monografie riguardanti otto attrattori turistici individuati dalla Camera di commercio come poli focali dell’offerta turistica della nostra regione. Gli opuscoli, redatti in lingua italiano e inglese, costituiscono un valido supporto per visitatori e operatori turistici molisani e sono pubblicati con cadenza temporale periodica. Proprio nell'ambito della collaborazione istaurata con la Regione Molise e Fondazione Molise Cultura, ha pubblicato la Monografia riguardante l'Area archeologica di Sepino in concomitanza con l'inizio della sessione estiva di Sonika Poietika 2019. La rassegna, infatti, prevede come primo appuntamento l'esibizione di "Giardini di Miro" e "I racconti della nebbia", che si svolgeranno nell’area archeologica di Altilia. Presenti alla conferenza il Presidente della regione Donato Toma, l’assessore al Turismo Vincenzo Cotugno e il Presidente di Fondazione Molise Cultura Antonella Presutti. In occasione della conferenza stampa, inoltre, la Camera di Commercio illustrerà le altre iniziative collegate all’evento di apertura dell’edizione estiva della rassegna: escursioni e itinerari nel Matese e suggerimenti di pernottamento e ristorazione.
Incentivi occupazione al sud: novità decreto crescita
A19-26/13

Novità con la legge di conversione del Decreto Crescita in merito agli incentivi per l’occupazione al sud. Sono stati infatti aumentati gli stanziamenti per altri 200 milioni di euro ed è stata stabilita la decorrenza degli incentivi da maggio 2019 sino al 31 dicembre 2019. L’agevolazione permette  ai datori di lavoro che assumano, tra il 1° maggio e il 31 dicembre 2019 persone disoccupate o prive di impiego regolarmente retribuito da almeno 6 mesi di beneficiare di un contributo per un importo massimo di 8.060 euro su base annua. Le persone disoccupate da assumere devono essere in possesso dei seguenti requisiti: a) lavoratori di età compresa tra i 16 anni e 34 anni di età; b) lavoratori con 35 anni di età e oltre, privi di impiego regolarmente retribuito da almeno 6 mesi e che non abbiano  avuto un rapporto di lavoro negli ultimi 6  mesi con lo stesso datore di lavoro. La sede di lavoro, per cui viene effettuata l’assunzione deve essere ubicata nelle seguenti Regioni: Basilicata, Calabria, Campania, Puglia, Sicilia, Abruzzo, Molise e Sardegna, indipendentemente dalla residenza del lavoratore.
Rientrano nel beneficio le seguenti tipologie contrattuali: a) contratto di lavoro a tempo indeterminato, anche a scopo di somministrazione; b) contratto di apprendistato professionalizzante. Il beneficio è riconosciuto anche nell’ipotesi di lavoro part time, nonché nel caso di trasformazione a tempo indeterminato di un rapporto a tempo determinato. Rientra nell’incentivo anche il socio lavoratore di cooperativa, se assunto con contratto di lavoro subordinato. L’incentivo è pari alla contribuzione previdenziale a carico del datore di lavoro, con esclusione di premi e contributi dovuti all’INAIL, per un periodo di 12 mesi a decorrere dalla data di assunzione, nel limite massimo di 8.060 euro su base annua per lavoratore assunto, riparametrato e applicato su base mensile.  Per beneficiare dell’esonero contributivo è necessario attendere una circolare operativa da parte dell’INPS.
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